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6 	 Narciso Bramini
	 SNOBOARD 
	 Libertà sotto i piedi

MARTIAL ARTS

8	 Antonio Di Salvo
	 KUNG FU E MAKUNDO
	 Muoversi e lottare come gli animali

12  	Michele Garofalo 
	 VOVINAM VIET VO DAO

15 	 Valdesom Teixeira
	 CAPOEIRA  
	 Sul da Bahia

18 	 Luigi Guidotti
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	 I NUOVI GUERRIERI DELL’ARNIS
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27	 Roberto Nurchis
	 PUNTERAS
	 La vera Savate Italiana
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34  	 Franco Scorrano
	 WFC  
	 Finale Campionato Italiano

37	 Narciso Bramini
	 FIMT 
	 Federazione Italiana Muay Thai

40	 Alessandro Coppola
	 SUBMISSION WRESTILNG

44 	 Francesco Crusco
	 SHOOT BOXING

46 	 Ferdinando Costa e Claudio Albieri
 	 SANDA  
	 Kick Boxing Cinese

 SECURITY

50	 Giorgio Porcellana
	 SGS 
	 Essential Defense

55	 Carlo Bernardi
	 POLITICI SCORTE E SECURITY

ESOSCENCE

58	 Filippo Garini
	 QI GONG
	 Il Respiro Primordiale
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Il Vovinam Viet Vo Dao deve 
essere inteso come un’arte mar-
ziale nel suo più profondo signi-
ficato, non una semplice tecnica 
di combattimento. Proprio come 
fece nel 1938 il Maestro Nguyen 
Loc, nella città di Ha Noi (attuale 
capitale del Vietnam). Il Maestro 
codificò il Vovinam VVD sulla 
base delle sue ampie conoscen-
ze nel campo delle artiiali viet-
namite e prendendo degli spunti 
dalle altre discipline (sia orien-
tali che occidentali) che in quel 
periodo presero piede il Viet-
nam. La sua meta era elaborare 
una sintesi degli stili vietnamiti 
con un particolare orientamento 
alla praticità e all’efficacia, sen-
za tuttavia perdere flessibilità e 
coordinazione, per creare uno 
stile che si potesse insegnare 
e trasmettere a tutti.L’altruismo, 
l’armonia e la capacità di lasciar 
vivere e di vivere per gli altri, 
furono le caratteristiche su cui 
il Maestro fondò il suo lavoro 
che venne presentato ad Ha Noi 
con il nome di Vo Viet Nam (poi 
semplificato in Vovinam), l’Arte 
marziale del popolo vietnamita. 
La nuova arte seguiva il princi-
pio dell’ Am/Duong, eliminava 
le tecniche puramente estetiche 
per dare molta più importanza  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

alla difesa personale e all’uso 
delle armi. 
Nguyen Loc fu inoltre l’unico 
Maestro ad inserire il Vat, la lot-
ta vietnamita, nel programma di 
un’arte marziale.
Nel 1960 il M° Nguyen Loc, in 
seguito ad una grave malattia, 
morì a Saigon, dopo aver tra-
smesso tutto il suo sapere in 
eredità al suo allievo più bravo e 
più assiduo, decretandolo erede 
della sua scuola e dei suoi inse-
gnamenti, l’odierno Patriarca, il 
Gran Maestro Le Sang, nato ad 
Ha Noi nel 1920 e diventato al-
lievo del M° Fondatore Nguyen 
Loc nel 1938. Il M° Patriarca 
continuò l’opera di diffusione e, 
nonostante la guerra, promos-
se e sviluppò il Vovinam Viet Vo 
Dao in tutto il Vietnam. Il M° Le 
Sang apportò anche numerose 
innovazioni come l’attribuzione 
di una maggiore importanza al-
l’aspetto filosofico dell’arte mar-
ziale: coniò infatti la parola Viet 
Vo Dao che indica la Via spiri-
tuale dell’arte marziale, e che 
da quel momento venne legata 
in modo inscindibile al termine 
Vovinam. Altro fondamentale 
contributo che è da ricondurre 
al Maestro è l’ampliamento del 
programma marziale. 

Nel 1975 infatti, venne incarce-
rato nel campi di rieducazione 
ideologica perché filo-ameri-
cano, e vi trascorse 13 lunghi 
anni. 
Fu proprio grazie al Vovinam 
e allo studio di nuove tecniche 
che riuscì a sopravvivere e a 
decidere, al momento della sua 
scarcerazione, che doveva es-
sere stilato un programma più 
appropriato ed attuale, non solo 
legato al combattimento da cui 
traeva le proprie origini, ma ar-
ricchito con tute le caratteristiche 
di un’arte marziale tradizionale. 
Alla disciplina da combattimento 
affiancò i Quyen (forme) Song 
Luyen (tecniche a coppie) e tut-
to il lavoro di base che una vera 
arte marziale doveva avere.

Prof. Giuseppe Pollastro 

Simona Madrassi e Giuseppe Pollastro

Il Vovinam Viet Vo Dao è un’arte 
marziale vietnamita codificata nel 
1938 sulla base di antiche cultu-
re guerriere. Il nome è compo-
sto da due espressioni in lingua 
vietnamita che ne completano 
il significato. Vovinam significa 
l’arte marziale del Vietnam, nel 
senso della pratica fisica, ed è 
composta da tre ideogrammi 
differenti: il Vo, che è l’arte mar-
ziale, e i due ideogrammi che 
rappresentano il Vietnam. Vièt 
Võ Dao significa la via dell’arte 
marziale vietnamita, nel senso 
più filosofico della pratica del-
l’arte marziale. L’ideogramma è 
molto simile a quello precedente 
poiché vi è presente il primo dei 
due che rappresentano il Viet 
Nam, quello dell’arte marziale - 
il Vo - e quello che dà il significa-
to alla parola, la via intesa come 
via spirituale - il Dao.
Il Dao (Tao in cinese, Dao in 
giapponese) segue il principio 
dell’Am/Duong (Yin e yang in ci-
nese), l’equilibrio tra il negativo 
e il positivo ed è ciò che sta alla 
base di tutte le filosofie orientali, 
per questo compare anche nello 
stemma del VVD.

Le due parole Vovinam Viet-Vo-
Dao quindi non vanno divise e 
non possono essere associate 
a nessun’altra arte marziale per-
ché non esiste Viet Vo Dao che 
non sia Vovinam e non esiste 
Viet Vo Dao che si pratichi con 
una divisa (Vo Phuc, in vietna-
mita) diversa da quella azzurra.

  
Quindi, discipline che utilizzano 
il nome Viet Vo Dao con altre di-
vise non praticano Vovinam Viet 
Vo Dao, ma soltanto vari stili 
vietnamiti (altre volte addirittura 
cinesi). Alcuni sono stati rag-
gruppati sotto una stessa Fede-
razione con il nome Viet Vo Dao 
ma utilizzano una divisa nera.

Tecnica di Calcio – M° Vittorio Cera

M° Michele Garofalo 
Direttore Tecnico Nazionale

testi M° Michele Garofalo 
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La capoeira (pronuncia: Capuéra) è una lotta brasiliana di origi-
ne africana caratterizzata da elementi espressivi come la musica 
e l’armonia dei movimenti, e spesso scambiata erroneamente per 
una danza). La storia della capoeira è molto complessa e difficile 
da tracciare in maniera precisa, soprattutto per la carenza di do-
cumenti scritti a riguardo e per la distruzione di questi dopo l’aboli-
zione della schiavitù in Brasile;  di certo sappiamo che trae le sue 
origini dalla mescolanza di rituali di lotta e danza di alcune tribù  
africane già colonie dei portoghesi, catturate e fatte schiave  
per essere deportati in Brasile. 
E’ in questo periodo e in queste condizioni di schiavitù che gli  
schiavi cominciarono a fondere rituali di danza e di lotta in vere e 
proprie forme a corpo libero che imitavano gesti di ballo, di attac-
co, e di difesa che nascondevano dietro un’essenza ed un motivo 
ben preciso nella loro esecuzione. Perché se da un lato essa pote-
va essere un modo per ballare e comunque restare legati alle pro-
prie origini, dall’altra era un efficace sistema per abituare il corpo a  
movimenti utili per la difesa contro colonizzatori portoghesi.
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

…. Nasce la Capoeira

Il significato del termine Capoe-
ira, prende origine da un luogo 
della foresta, dove gli arbusti ta-
gliati o bruciati va a formare uno 
spazio libero da utilizzare.
L’origine afro-brasiliano aiutò la 
comunicazione di una cultura 
estranea ai Fasenderos, e le 
persone riuscivano a comunica-
re anche solo grazie al linguag-
gio del corpo e della musica.
Si sviluppo l’arte della mandin-
ga, una malizia ingannatrice, 
un’arte di movenze che carat-
terizzano il buon capoeirista. 
Le movenze arrivano dalla vita  

testi Prof. Valdesom Teixeira

Il Vovinam è quindi diventato una disciplina molto completa dove è 
previsto l’utilizzo di numerose tecniche tra le quali ritroviamo:

			   Quyen (forme)
			   Khoa Go (tecniche di chiave e leva)
			   Vat (lotta tradizionale vietnamita)
			   Nhu Khi (tecniche di energia interna)
			   Don Chan Tan Cong (tecniche di forbice)
			   Phan Don (tecniche di contrattacco)
			   Chien Luoc (tecniche di combattimento)
			   Dau Tu Do (combattimento libero)
			   Tu Ve (Difesa Personale)
			   Vu Khi (Armi tradizionali)

L’opera divulgatrice del Maestro e dei suoi collaboratori, anche gra-
zie ad un gran numero di capaci praticanti, si estese gradatamente 
agli altri Paesi oggi il Vovinam Viet Vo Dao è l’arte marziale vietna-
mita più praticata al mondo. 

       UNIONE VOVINAM VIET VO DAO ITALIA

L’unione Vovinam Viet Vo Dao Italia è l’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica che sviluppa il Vovinam Viet Vo Dao sul territorio naziona-
le. L’unione nasce nel 1993 dall’intenzione di unificare tutte le scuo-
le di Vovinam Viet Vo Dao presenti in Italia allo scopo di diffondere 
questa disciplina in modo uniforme ed omogeneo.
Di grande rilevanza negli ultimi anni è lo sviluppo del Vovinam Viet 
Vo Dao in ben sette regioni, grazie all’impegno costante profuso 
dall’Unione nell’organizzazione di competizioni nazionali ed euro-
pee e di stage tenuti da Maestri vietnamiti provenienti da tutto il 
mondo. Importantissima è anche la creazione di uno staff di inse-
gnanti estremamente validi e competenti, che ogni anno seguo-
no corsi di aggiornamento tecnico e professionale, sotto la dire-
zione del  Maestro Michele Garofalo (5° dang) Direttore Tecnico  

Nazionale. Va inoltre ricordato 
che il grado, il livello tecnico e 
la qualifica di coloro che fanno 
parte dell’Unione vengono rico-
nosciuti da qualsiasi organizza-
zione di Vovinam Viat Vo Dao 
nel mondo, e in particolare dalla 
World Vovinam Federation, che 
stabilisce il programma tecnico 
ufficiale del Vietnam, appreso e 
tenuto aggiornato grazie ai nu-
merosi viaggi nella terra d’origi-
ne di questa arte marziale. 
E’ infine doveroso sottolineare il 
fatto che l’Unione Vovinam Viet 
Vo Dao Italia è l’unica ad essere 
stata riconosciuta dal Maestro 
Nguyen Van Chieu (9° dang), 
responsabile della Federazione 
vietnamita, come l’Associazione 
ufficiale per lo sviluppo e la dif-
fusione di questa disciplina sul 
territorio italiano, assegnando 
al Maestro Michele Garofalo la 
nomina di Direttore Tecnico Na-
zionale.    




